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A più di un mese dal terremoto die 
ha colpito la Basilicata ancora ritardi e inadempienze della Regione 

Comuni in 3 fasce 
Unico criterio 

i danni alle case 
V'' . • 

Voto contrario da parte dei commissari del 
PCI - L'impegno perché sia rivista la suddivisione 

/ * • 

POTENZA — La quinta 
commissione consiliare della 
Regione Basilicata ha suddi
viso i comuni terremotati 
delle due province in tre fa
sce, consegnando la mappa 
dei danni al commissario 
Zamberletti. Nella prima fa
scia con danni superiori al 30 
per cento sono inclusi i co
muni di Potenza, Balvano, 
Pella, Brien?a, Castelgrande, 
Muro Lucano, Pescopagano, 
Rapone, Ituvo del Monte, S. 
Angelo, £. Sele, Satriano, Sa
voia. Tito e Vietri. 

Nella seconda con danni 
lino al 20 per cento risultano 
i comuni di Atella, Calvello, 
Marsico Nuovo, Montemurro, 
Rionero, Ruoti, Sasso, Viggia-
no e Aliano, Fe.randina, 
Gorgoglione e Grassano per 
la provincia di Matera. 

Infine 30 sono i comuni 
della terza fascia con danni 
fino al 5 per cento: Abriola, 
Acerenza, Albano. Anzi, Ban-
zi, Baragiano, Barile, Brindisi 
di Montagna, Cancellara, Cor-
leto, Piliano, Guardia. Giu
mento Nova, Laurenzanu, 
Marsico Vetere, Melfi, Nerao-
li. Paterno, Piceno. Pietragal-
la, Pignola, Rapolla, Ripa 
Candida, Barconi, Tramutola 
e Trivìgno e per la provincia 
di Matera: la città di Matera, 
Accettura, Salandra e Stiglia
no. • ••;; 

Il consigliere regionale del 
PCI Rocco Collarino, in una 
dichiarazione ha spiegato i 
motivi del voto contrario dei 
commissari comunisti alla 
proposta . di ripartizione dei 
comuni terremotati della Ba
silicata in tre fasce: «La 

suddivisione è riferita a cri
teri non oggettivi, in quanto 
prende in considerazione e-
sclusivamente il patrimonio 
abitativo, escludendo tutto il 
restò, vale a dire il settore 
dell'agricoltura, quello •< del
l'apparato industriale e pro
duttivo più in generale. Gli 
stessi criteri e le percentuali 
fornite oggettivamente sono 
opinabili perchè ignorano 
comuni che hanno subito 
danni ingenti o ponendo al
cuni comuni alla stregua di 
altri con danni irrilevanti. Il 
nostro dissenso è soprattutto 
riferito alla ripartizione della 
seconda e terza fascia. 

In sostanza, tutto il com
plesso della proposta derìota, 
se ce ne fosse ancora biso
gno, gravi carenze della giun
ta • regionale che ha predi
sposto gli atti con notevole 
ritardo e non sempre con 
puntualità. I commissari dei 
partiti della maggioranza che 
hanno votato all'unanimità 
per la suddivisione, hanno 
detto che essa verrà rivista. 
VigilerEiiio pcicìie cìo &vvsn-
ga. tenendo conto che la si
tuazione è fortemente in evo
luzione». ••"• • -

Richieste di estersione dei 
benefici per i giovani di leva 
residenti nei comuni terre
motati della regione sono ve
nute dai senatori •• del PCI, 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL e da numerose am
ministrazioni. La suddivisione 
attuale lascia supporre che 
almeno i giovani militari re
sidenti nella prima fascia 
dovrebbero ottenere la licen
za illimitata. 

Per i comunisti 
uh «buon anno» nel segno 

; - • . - ' , • • > » • v .'-:'•' 

della ricostruzione 
' : V ' ' . i i > i ? - . i V . ' ' " . • ' . ' , ' iV>; . '. . '•• • . . .!'••• 

Riunione del comitato regionale con Chiaromonte • Aspre critiche alla 
«congiura dell'ottimismo» della giunta regionale - L'emergenza continua 

.!' . ' N o s t r o servizio ; , >, 
POTENZA — L'augurio che il Comitato 
regionale del PCI rivolge alle popolarlo-

; ni della Basilicata per il 1981 è contenu
to , in un manifesto. Un'immagine del 
terremoto e quattro righe: l'augurio è 
l'impegno quotidiano dei comunisti per 
alleviare sofferenze e disagi, per dare 
tutta la serenità possibile, soprattutto 
a vecchi e bambini; è fiducia nella soli
darietà popolare; è lavoro e lotta per la 
rinascita e il riscatto. < 

In un anno come questo, gli auguri 
non possono essere parole ed il PCI ha 
voluto ribadire il suo 'mpegno per la 
ricostruzione. Già nella riunione del co
mitato regionale presieduta dal compa
gno Chiaromonte è stato fatto il punto 
della situazione, insieme ad una serie 
di proposte per uscire positivamente dal
la emergenza. E' stata, innanzitutto, de
nunciata la « congiura dell'ottimismo » 
che la giunta regionale, il commissario 
Zamberletti e certa stampa meridionale 
stanno tessendo ai danni delle popola
zioni lucane colpite dal terremoto e del
l'intera regione. . . 

La situazione in Basilicata resta al
larmante (l'emergenza non è finita, ci [ 

. sono decine di migliaia di senzatetto ; 

abbandonati a se stessi, costretti ad ar
rangiarsi) mentre in 47 pagine di rela-' 
zione al consiglio regionale, in decine j 
di articoli ed interviste né il presidente 
della giunta, né l'onorevole Zamberletti 
hanno mai trovato l'occasione per dire 
la cosa fondamentale: quanti sinistrati 
hanno ricevuto dal soccorso pubblico un 
tetto. • • - • • ' • - • - • • : 

Ciò che serve oggi alla Basilicata quin
di non è un ottimismo falso e dannoso, 
ma prefabbricati, accertamenti attendi
bili dell'agibilità delle abitazioni, misure 

efficaci per prevenire le epidemie, ga
ranzie e provvedimenti per la ripresa 
delle attività produttive, commerciali, 
artigianali dei servizi sociali, delle scuo
le che sono state riaperte solo nei co
municati del provveditore e nelle pagi
ne dei giornali. . 

Non è rinviabile — sostiene il comi
tato regionale del PCI — la costituzjo: 
ne in Basilicata di un coordinamento 
autorevole ed efficace degli interventi 
urgenti intorno ad un rappresentante 
del governo (e dei commissario straor
dinario) che non può essere il prefetto 
di Potenza, insieme ad una commissio
ne regionale che abbia potere di gestione 
e di controllo in materia dì interventi 
per l'emergenza e per la rinascita. 

,11 comitato regionale denuncia, inol
tre, , 11 tentativo della Democrazia -" Cri
stiana e della giunta regionale di centro
sinistra di voler riprodurre con la rico
struzione il modello economico e di vita 
preesìstenti e di voler procedere dall'al
to. passando sulla testa delle popolazio
ni e delle amministrazioni comunali In
teressate. Questi sono obiettivi che ispi
rano le dichiarazioni di uomini di gover
no e di amministratori regionali demo
cristiani, secondo cui già ci sarebbero 
idee chiare per la ricostruzione. Il ten-

* tativo •• è di ' ripetere e consolidare un 
sistema di rapporti e di potere di tipo 
clientelare ed assistenziale, che può pro-

' durre anche fenomeni di violenza e, di 
: delìnauenza organizzata, che subordina 

e soffoca la vita economica, civile e 
democratica della Basilicata. L'impegno 
del PCI è ..di battersi contro tali manovre 
dannose per l'avvenire delle'popolazioni 
lucane. 

a. g i . 

Le agghiaccianti cifre fornite in una conferenza stampa dei sindacati 

Nei cantieri pugliesi un morto ogni IO giorni 
• •• ) • ' ' • ) •>" 

Scarsi controlli di Reg 
paltafricì locali - L a 

Dalla nostra redazione 
BARI — « Nei dodici mesi 
del 1980 ci sono stati 34 in
fortuni mortali nella nostra 
regione, di cui 21 nel solo 
settore edile, lavoratori di 
tutte le età, anche diversi ra
gazzi di 14 e 16 anni ». 

Con queste ; parole si ' è a-
perta una conferenza stampa 
organizzata dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL , e 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni svoltasi ieri 
mattina presso la Camera del 
Lavoro di Bari, • per richia
mare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica e degli organismi 
competenti sul preoccupante 
fenomeno degli' • infortuni e 
degli omicidi bianchi nel set
tore delle costruzioni ed in 
particolar modo nell'edilizia. 

In un documento sono sta
te ricordate le principali cau
se di una situazione che ha 
raggiunto livelli insostenibili. 
ormai non passa mese che 
non si è costretti a registrare 

ione e Ispettorati del lavoro - Appalti a imprese del Nord che poi utilizzano ditte subap-
denuncia del procuratore della Repubblica -Convegno di CGIL-CISL-UIL e università 

la vergogna di un ennesimo 
infortunio mortale sul lavorò 
senza-che ancora vi siano in
terventi tesi ad eliminare 
questo vero e . proprio stilli
cidio. . . . -• 

«Le cause — si legge nel 
documento — sono da ricer
carsi in un intreccio di re- : 
sponsabilità: da una parte gii 
scarsi controlli della Regione 
e degli enti sovraregionali e 
dello Stato sulla gestione dei 
finanziamenti ; pubblici, dal
l'altra lo scarso controllo 
degli ' ispettorati del - lavoro 
preventivamente sui cantieri, 
anche in presenza di segnala
zioni di delegati ; sindacali, 
nonché l'imbarbarimento del
le strutture della media im
presa locale sempre più im
pegnata alla ricerca del mas
simo profitto». 
.-,'• In realtà la Regione, che 
pure ha vasti compiti di sor
veglianza per quel che ri
guarda l'esecuzione dei lavori 
in cui vi è la partecipazione 

pubblica •;• (attualmente il 90 
per cento delle costruzioni si 
realizzano con il contributo o 
con agevolazioni dello Stato) 
si limita a rapporti esclusi
vamente finanziari sulla rea
lizzazione di lavori concessi in 
appalto. 

« Ci siamo trovati — dicono 
i sindacati — di fronte in 
questi anni a imprenditori 
che hanno ceduto completa
mente' l'appalto ad altre im
prese, non iscritte all'albo 
nazionale dei costruttori, op
pure ad imprese del ; Nord 
che hanno realizzato opere di 
miliardi, senza mai venire ad 
istallare- il ' cantiere nella 
nostra zona, limitandosi sola
mente a riscuotere gli stati 
di avanzamento . e a distri
buirli alle diverse imprese 
subappaltatrici. trattenendo -
poi per s e una grossa per- : 
centuale. e senza aver mai 
assunto impegni con i lavora
tori 

« Ci sono anche le imprese 

che cedono ai cottimisti l'e
secuzione delle opere - con 
contratti bloccati, riservando 
per se stessi le lucrose revi
sioni dei prezzi. Attraverso 
simili sistemi è stato possibi
le realizzare i 33 miliardi di 
case popolari nel quartiere S. 
Paolo a Bari ed in provincia 
con il 50 per cento della ma
no d'opera preventivata ». 
; Tutto ciò non ha certo à-

gevolato la collettività, basti 
dire che i tempi • di costru
zione delle opere e i loro 
costi massimi continuano ad 
essere in provincia di Bari i 
più alti e . i più lunghi di 
tutta la Puglia, mentre d'al
tra parte ha portato ad un 
aumento - degli ' infortuni 
proprio nei cantieri gestiti da 
enti pubblici, ed in particolar 
modo in quelli dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari. 

Cosi i lavoratori continua
no a cadere dalle impalcature 
senza che l'Ispettorato del 
lavoro intervenga per garan

tire la loro incolumità. Lo 
stesso procuratore della re
pubblica della Corte d'Appel
lo di Bari all'apertura del
l'Anno giudiziario ha denun
ciato la situazione divenuta 
insostenibile, con un mercato 
del lavoro che diventa ogni 
giorno più selvaggio. Ormai è 
possibile scorgere ogni mat
tina nelle piazze di Gravina e 
di Bitonto centinaia di edili 
che vengono ingaggiati da 
« caporali » • dell'edilizia • per 
andare a lavorare in questo o 
quel cantiere senza assicura
zione e senza una valida pro
tezione antinfortunistica. 

Su tutti questi temi è stato 
indetto un convegno che la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL' ter
ranno nel corso del mese di 
gennaio in collaborazione con 
l'Istituto di diritto del lavoro 
deU'unviersità di Bari. 

Luciano Sechi 

Dopo lo scioglimento del consiglio comunale di Reggio polemiche nei portiti del centrosinistro 

Fatto il ricorso i «4» ci ripensano f 
Già al lavoro la nuova giunta provinciale di sinistra - L'appello del comitato direttivo della Fe
derazione del PCI- Una delegazione della Confcoltìvatori è stata ricevuta dall'assessore Libri 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Lo sciogli
mento del Consiglio comunale e la 
formazione della giunta di sinistra 

e democratica alla Provincia di 
Reggio Calabria polarizzano l'at
tenzione dell'opinione pubblica e 
l'impegno dei partiti; voci di cri
tica e di dissenso si sprono anche 
nelia Democrazia Cristiana. 

Michele Longo. un candidato de
mocristiano fra i primi non eletti, 
si dichiara apertamente contro la 
decisione della segreteria democri
stiana e dei ventidue eletti di a-
vanzare ricorso al Consiglio di Sta
to contro la sentenza del TAR. 
Quella decisione non serve alla 
chiarezza, non è condivisa da tutta 
la DC, quanti vogliono la sospen
siva del provvedimento del TAR 
«farebbero alla città più guasti di 
quanto non l'abbia già fatto una 
sentenza inattesa decisamente co
raggiosa ed apprezzabile». 

La corrente autonomistica del 
Partito socialista italiano, che si 
richiama alle posizioni di Craxi, 
è molto dura contro quella parte 
del PSI che ha reagito alla sen
tenza del TAR impugnandola a! 
Consiglio di Stato, e definisce quel
la scelta «inammissibile e suicida». 

Anche nel PSDI c'è ripensamen
to sulla frettolosa scelta di ricor
rere al Consiglio di Stato: il co
mitato esecutivo è contro «sospen
sive o pretestuosi rinvìi», chiede 

«una sentenza chiara e definitiva», 
non promuoverà azioni legali che 
non siano e conseguenti a questi 
principi di chiarezza e di massima 
lealtà nei confronti dell'elettorato». 

Siamo di fronte ad un tentativo 
di defilarsi della «banda dei quat
tro»? Alle stizzose ed irate dichia
razioni dei segretari dei quattro 
partiti del centro-sinistra è di al
cuni noti e chiacchierati personag
gi. della DC e del PSI in cerca di 
un ciotto sicuro» fanno ora se
guito dichiarazioni più responsabili 
e pacate: la giunta di sinistra e 
democratica all' amministrazione 
provinciale è una realtà, comincia 
a muoversi con decisione, ha già 
convocato il Consiglio provinciale 
per discutere le dimissioni del pre
sidente ed i conseguenziali prov
vedimenti; per deliberare in favo
re delle popolazioni terremotate; 
per la nomina delle commissioni 
consiliari; per ratifiche dei prov
vedimenti adottati dalla giunta sul
l'assestamento del bilancio. 

Un piano per 
le infrastrutture 

: Una delegazione della Confcoltì
vatori, ricevuta dall'assessore Li
bri, ha sollecitato un piano a bre
ve e medio tempo per opere infra
stnitturali, di servizi civili nelle 

campagne, di interventi specifici 
nella zootecnia, nei settori agrumi
colo, olivicolo e della cooperazione. 

- C'è un modo nuovo *̂ >n cui l'am-
minìstrazione provinciale di Reggio 
Calabria può caratterizzare la sua 
presenza nella drammatica realtà 
della provincia: la giunta di sini
stra e democratica — anche per la 
corrente autonomistica del PSI — 
era l'unica via di sbocco dopo la 
impossibilità di praticare il centro
sinistra: «L'alternativa alla giun
ta di sinistra sarebbe stata soltan
to un ulteriore periodo di incer
tezza, di confusione e di immobili
smo. non più tollerabile a sette me
si dalle elezioni amministrative e 
capace di dare solo spazio e fiato 
alle tradizionali forze di potere 
della DC ». -• - , 

Per il comitato direttivo della Fe
derazione del PCI di'Reggio Cala
bria. l'elezione di una giunta de
mocratica e di sinistra alla Pro
vincia, pone, oggi, «le condizioni 
per un recupero di prestigio e cre
dibilità da parte di un ente avvi
lito dal più che trentennale mal
governo della DC e delle forze po
litiche che con essa hanno condi
viso dirette responsabilità di go
verno». E' stato «assestato un du
ro colpo a quel blocco e sistema di 
potere che aveva ritenuto di poter 
lottizzare tutta la realtà istituzio
nale della provincia; che a sette 
mesi dalle elezioni non era stato 

in grado nemmeno di eleggere un 
esecutivo ». 

L'elezione della giusta di sini
stra ha impedito lo .«scioglimento . 
del Consiglio provinciale a cui por- ': 

tava inesorabilmente una' certa de- ;t 
generazione partitocratica e vertì- ?.. 
cistica». L'impegno della nuova 
giunta dovrà essere quello di «de-

. terminare una svolta radicale ri
spetto ai tradizionali metodi di go- -
verno dando, per quanto di sua 
competenza, risposte ai problemi 
della nostra provincia». 

Un appello contro 
la degradazione 

Il comitato direttivo della Fede
razione del PCI di Reggio Calabria 
«fa perciò appello a tutte le forze 
della .sinistra e in particolare al 
PSI perché si awi i 'un confronto 
sereno e approfondito che detèr
mini un chiarimento di fondo dei 
rapporti politici e ponga tutta la 
sinistra nelle condizioni di svilup
pare la più ampia azione unitaria 
per il risanamento e il rinnova- ,. 
mento della nostra provincia e di 
operare per una rigenerazione del-, 
la stessa democrazia, oggi seria-' 
mente minacciata da processi in-.. 
volutivi e di degradazione». 

Enzo Lacan* 

La zona d'imbarco dell'aeroporto Elmas 

Momenti di tensione all'aeroporto cagliaritano 

Elmas bloccato dal solito guasto 
Esplode la protesta dèi passeggeri 

C'è voluto l'intervento della polizia per riportare la calma —-Nessun incidente — E ba
sterebbe sostituire un cavo elettrico — Anche lo scalo di Alghero chiùso per parecchie ore 

CAGLIARI — E' dovuta Intervenire la polizia per riportare la calma fra I passeggeri beffati per l'ennesima volta all'aero
porto cagliaritano di Elmas. Un nuovo guasto alle attrezzature nello scalo ha infatti impedito l'atterraggio di alcuni DC 9 
inviati per far fronte all'emergenza. Numerosi voli sono stati cosi cancellati, o rimandati di parecchie ore. A questo punto la 
situazione è precipitata. Le proteste sono diventate particolarmente accese, in un clima di tensione crescente. Non ci sono 
stati incidenti, grazie anche al tempestivo intervento delle forze dell'ordine, clic si sono adoperate attivamente per riportare 
un po' di calma. E', rimasta comunque tanta rabbia per l'ennesima beffa, che i passeggeri in partenza dal capoluogo sardo 
sono stati costretti a subire - ~ . > 
nel giro di pochi giorni. / | 

Proprio mentre accadeva ' 
questo ad Elmas, anche nel I 
secondo aeroporto dell'Isola, i 
quello di Alghero, la situazio- ! 
ne diventava critica. > Causa 
il maltempo, ^aeroporto è 
stato chiuso per parecchie ore. 
Mancano anche in quello sca
lo i mezzi e le infrastrutture 
necessarie per garantire l'at
terraggio degli aerei quando ! 

le condizioni del tempo risul
tano avverse. 

In pratica, la Sardegna è 
rimasta così completamente 
isolata per molto tempo, al
meno nei collegamenti aerei. 
Con quale danno per i viag
giatori è facile immaginare. 
Sono ormai tanti i passegge
ri costretti a trascorrere ore 
e giorni delle loro vacanze di 
fine d'anno in una sala d'a
spetto. Più che comprensibile 
-i :i _ „ t „ j : . . k u . Art 
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tato dalla esasperazione. 
r= Il fatto è che i guasti negli 
scali dell'Isola diventano sem
pre più frequenti. L'aeroporto 
di Elmas è rimasto pratica
mente tre giorni fuori uso. La 
chiusura è stata. provocata 
dai guasti all'ILS. Ad.essere 
anzi più precisi il guasto ri
guarda il cavo elettrico che, 
assai logorato, provoca con
tinue dispersioni di corrente. 
Basterebbe sostituire il vec
chio cavo (alcune centinaia di 
metri) per riportare - l'appa
recchiatura in efficiènza. Ma 
all'aeroporto non se ne parla 
neanche. I responsabili dello 
scalo sostengono di non ave
re il denaro sufficiente, in at
tesa. probabilmente, di un 
intervento regionale. 

Vengono qui in questione. 
inoltre, i particolari problemi 
del rapporto con le autorità 
militari Lo scalo di Elmas, 
infatti; 'nonostante il novanta 

;per, pento., del .traffico .sia ri
nvile, - è considerato" àncora 
militare. Dal punto di vista 
aeroportuale costituisce un 
unico Complesso con là base-
aerea di Decimomannu. Sotto 
questo punto di vista diven
tano di secondaria importan
za i guasti nelle apparecchia
ture di cui sono dotati tutti 
i moderni aeroporti civili: 
ILS. radiofari, eccetera. . 

Gli aerei militari, appunto. 
non" sono tentiti a servirsene. 
Con ì'assurdo che, di fatto. 
vengono considerati alla stre
gua di « esercitazioni milita
ri » voli di linea con centinaia 
di passeggeri a bordo. 

Mentre si attende una defi
nizione della complessa vi
cenda riguardante la < natu
ra » dell'aeroporto, chi paga 
sono i numerosissimi passeg
geri costretti ogni giorno a 
delle lunghissime attese, al 
di fuori di ogni limite, ragio
nevole. 

Non è poi che negli altri sca
li le còse-vadano meglio. Ad 
Alghero, regolarmente, col 
maltempo, tutto viene bloc
cato. Al massimo, i voli ven
gono dirottati sullo scalo ca
gliaritano (quando funziona. 
si intende). E questo vuol di
re altre mille complicazioni. 
I pullmans. infatti, non sono 
sempre pronti, e spesso occor
re attendere ancora delle ore 
per poter intraprendere il 
viaggio verso 1* meta desi
derata. *'•;. ""•._. i -_• _. 

Per evitare ritardi "o «di
rottamenti » ..causati dal mal
tempo. occorrerebbe un nuo
vo tracciato. Ma i costi del
l'opera appaiono proibitivi. 
Soprattutto in seguito agli ul 
timi lavori che hanno portato 
ad un .ampliamento detta pi
sta. Almeno il completamento 
deirilluminazio:.ie degli osta
coli naturali, è un obiettivo 
che può essere conseguito 
nell'immediato. Si attende 
perciò un. pronto intervento 
dei responsabili., - sperando 

^che le cose, ancora una vol
ta. non vadano troppo per le 
lunghe. 

Intanto la vicenda dell'* E-
milia >. il traghetto della 
Tirrenìa di servizio"'sulla Ge
nova-Porto Torres, che è ri
masto in mare per oltre tren
ta ore. per essere poi dirot
tato sul porto dì Cagliari, ha 
avuto non pochi strascichi 
polemici. 

Secondo molti era possibile 
far ormeggiare la nave nel 
nuovo scalo industriale di 
Porto Torres, che è perfet
tamente riparato dal vento 
grecale. Si sarebbe rispar
miato così un < fuori program
ma» del tutto sgradito ai 
1200 passeggeri. 

Rimane comunque il proble
ma di fondo: il secondo por
to della Sardegna non è at
trezzato sufficientemente per 
garantire le condizioni mini
me di sicurezza, quando il 
vento soffia più del normale. 

Paolo Branca | 
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Nota di fine d'anno del Banco di Sicilia 

Sicilia; neU'Qroscopo 81 
elisile 

Scarse le note positive - Difficoltà anche nel settore turistico 
-!, Ai..-

A Matera 
denuncia del 
sindacato di 

polizia: «Turni 
festivi sempre 

agli stessi» 
«Dna diversa ' utilizza

zione del personale di ser
vizio delle forze di pubbli
ca sicurezza nella questu
ra di Matera; sganciata fi-

: nalmente da criteri di fa
voritismo, non soltanto ri
sponde ad elementari cri
teri di giustizia ma va in
contro anche alla esigen
za di una maggiore effi
cienza dell'ufficio». 

Questo quanto emerge 
' da una nota emessa dal 
sindacato unitario di po
lizia al termine dell'as
semblea generale che si 
riunisce ormai con scaden-

. za periodica. Intanto > è 
stata denunciata la man
cata rotazione nei turni 
durante i periodi festivi 
ad usufruire delle-licen
ze a cavallo dei giorni fe
stivi cioè sono quasi sem
pre gli stessi, quelH. in pa
role povere, che si mostra
no più «accondiscenden
ti B verso l'autorità del 
questore. _. - _ . . 

C'è un gruppo di poli
ziotti non meno di una 

. trentina di persone, che 
da anni (alcuni da 20-25) 

. non concorrono nei servi
zi di istituto (sono quelli 
inerenti direttamente al
l'ordine pubblico) e che 
quindi no«i hanno pratì-

. cadente mai conosciuto 
i «pesanti turni di notte. 
né il freddo d'inverno né 
il caldo d'estate ». 

E naturalmente poiché 
• a concorrere nei servizi di 
istituto sono sempre lavo
ratori addetti agli uffici. 
ciò provoca una inevitabile 
disfunzione nella attività 

\ di alcuni settori di lavora 
' Particolari deficienze sonò 
denunciate in archivio, nel 
gabinetto di polizia scien
tifica. nell'ufficio passa
porti. Come se non ba
stasse, un elevato numero 
di poliziotti (6) seno ad 
esclusiva disposizione del 
questore Esposito e del 
prefetto Stellato. 

Il crescente malconten
to che per tale situazione 
si va determinando tra i 
poliziotti materani è sta
to posto all'attenzione del 
sottosegretario agli inter
ni Sanza e della federa
zione nazionale' unitaria 
CGIL, CISL. UIL. 

m. p* 

PALERMO — C'è poco da 
stare allegri. Il 1981 si apre 
per la Sicitia in un panora
ma di complessivo aggrava
mento della crisi. economica. 
Lo ammette — pur nel qua
dro di alcune considerazioni 
cautamente ottimistiche — la 
rituale < nota di • fine d'anno 
del Servizio studi e program
mazione del Banco di Sicilia. 

Il nuovo anno — affermano 
gli esperti del principale isti
tuto di credito pubblico — si 
apre all'insegna di «gravi in
certezze. collegate alla reces
sione in atto nel paese e agli 
effetti che essa eserciterà sul 
debole tessuto economico del
l'isola ». I timori più gravi 
sono per la tenuta dei Svelli 
dell'occupazione. Nella media 
delle tre ultime rilevazioni 
dell'ISTAT sugli occupati in 
Sicilia, risulta infatti una ca
duta secca, quantificabile in 
duemila posti di lavoro in 
meno rispetto alle • corrispon
denti statistiche del 1979. Le 
punte della crisi e gli squi
libri sono ancor più evidenti. 
scomponento questo dato nel 
corso dell'anno: tra il luglio 
1979 e il luglio 1980 si regi
strano sei mila occupati in 
meno in tutta l'isola. Nell'in
dustria manifatturiera . 12 
mila. - " .-v--V.;£"•-'%', -'-"-; 

Per risollevare te previsioni 
e giustificare uri bilancio «non 
negativo >. come quello ' che 
— pur con tutte le cautele — 
viene propostò dal Banco di 
Sicilia, non basta la stima. 
relativa all'aumento del pro
dotto lordo (+3.8 per cento) 
elaborata recentemente dalla 
Union Camere. Si tratta di 

una statistica fallace, che, 
mettendo • assieme agli altri 
.dati, anche il « prodotto > del
la Pubblica amministrazione 
rischia >. di celare i processi 
di -degradazione del tessuto 
economico, subiti soprattutto 
dalle attività produttive. Nel
l'ultima parte dell'anno — ri
corda il Banco, di Sicilia — 
si sono infatti rallentati, sia 
i consumi derivati, sia gli in
vestimenti. mentre avanza a 
grandi passi la crisi dei set
tori portanti dei poli di indu
strializzazione . in Sicilia, la 
«meccanica*, la « cantieristi
ca », 5a « telefonia » e la «chi
mica». • •-•• .••,:'-. . . . '.• 

'Qui, nel settore della raffi
nazione,, per effetto della inat
tività dello • stabilimento di 
Milazzo, si registra addirittu
ra una flessione del 23 per 
cento dei quantitativi di greg
gio lavorati nei primi nove 
mesi dell'anno. 

In questo quadro, anche le 
scarse note positive come una 
certa euforia del comparto 
turistico, rischiano di venir 
contraddette. . Aumentano, è 
vero, le presenze del 6.4 per 
cento nei primi nove ny^i 
dell'anno, rispetto al periodo 
corrispondente dd 1979. Ma in 
molte zone — nelle province 
di Ragusa. Trapani. Agri
gento e Caltanissetta, per e-
sempio. molti impianti alber
ghieri. • sorti in questi anni 
con cospicue iniezioni di fon
di pubblici, senza programma
zione, sono sulla, via del col
lasso. E nella stessa Taormi
na, per effetto delle nubi scu
re "della crisi, si prepara on 
capodanno molto austero. 

: I 
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COMUNE DI P0LISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA * 

UFFICIO TECNICO ,, 

Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Comunale intende esperire la gara 
di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
costnniwM di un parco pvMriice in via Trieste - Importo 
lavori a base d'asta: L. 20S.235.990. 

La gara sarà indetta ai sensi dell'art. 1 lelt a) della Legge 
2-2-1973. n. 14. con il metodo di cui all'art. 73 lett e) del 
R.D. 23-5-1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76. commi I. II e III, senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. . . . ; • : - , . - • . . . . . . 
Le imprese interessate, entro 10 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso, possono chiedere all'Am
ministrazione Comunale di Pòlistena di essere invitate alla 

•gara . • • ••>• >, ; • :••'•'•*'•]:;.:':•••-. 

Addì. 16-12-1980 ; . . ' . • : , • .1 • _,i • '.-.. 
IL SINDACO (On. Girolamo TripodO 


